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Rfie ilnododell’accessoai«Sin», inprogrammaaltriduesondaggi
Inchiestacirconvallazione,nuovofilone.Al lavoro ledifesedei5proprietari

L’INDAGINE E

Aree inquinate poste sotto sequestro
Subito i rilievi, si parte dall’ex Sloi
Il cronoprogramma dei tecnici. Faro sul lotto che lambisce i terreni della società Sequenza

TRENTO I tecnici di Appa e i ca-
r a b i n i e r i d e l N o e di Tr e n to
non perdono tempo. Il giorno
dopo il sequestro probatorio,
firmato dalla Procura di Tren-
to, delle due aree inquinate da
decenni, ex Car b ochimica ed
ex Sloi, sono già al lavoro per
st i l ar e u n cr on o pr o gr a m m a
degli interventi da effettuare,
co n l’ob i e tt ivo, c om e h a pi ù
volte rimarcato il procuratore
Sandro Raimon d i , di tutelare
la salute di cittadini dei lavo-
ratori impiegati nella realizza-
zi o ne d el by pa s s ferrov ia rio .
Ieri mattina si è svolta una pri-
ma riunione tra i tecnici del-
l ’A g e n z i a p r ov i n c i al e pe r la
p r ot e z i o n e d e l l ’a m b i e n te e
l’idea è di partire già la prossi-

di Dafne Roat

Sotto sequestro I carabinieri del Noe di Trento e un tecnico di Appamettono i sigilli a uno dei siti industriali. La prossima settimana partiranno i primi rilievi

ma s e tti mana con i p rimi ri-
lievi per capire l’impatto degli
inquinanti delle due aree Sin
(s i to d i i n te re s se n az io n al e)
verso l’esterno.

Un pas saggio fondamenta-
le nell’ottica della realizzazio-
ne della circonvallazione fer-
roviaria, ma non solo. La città
di Trento da anni tiene gli oc-
chi puntati sulle due aree e in
particolare sulle 180 tonnella-
te d i p iom bo tet rae ti le . E d è
proprio il piombo a fare mag-
gi orm en te p au r a. M a c ’è an -
che il mercurio. L’idea è quel-
la di partire proprio dalla zo-
na verso no rd del l ’ex sito in -
d u s t r i a l e Sl o i c h e la m b i s c e
l’area di proprietà della socie-
tà Sequenza spa e nel proget-
to dovrebbe diventare un’area
di de p os i to d el m a ter i al e d i

scavo del bypass. In quel pun-
to era stata rilevata la presen-
za di inquinanti nel terreno e
nelle acque di falda che sem-
b r e re b b er o co m pa t i bi l i co n
quelli del Sin, ora sottoposto a
sequestro. La scorsa se ttima-
na Rfi aveva effettuato un son-
daggio proprio nella zona, ma
ora il colosso ferroviario potrà
chiede re alla ma gistra t ura di
poter accedere al sito inquina-
to p er r a gg iu n ge re l ’are a , di
sua propr ietà, dove dovrà ef -
fet t ua re g l i ul t im i d ue ca ro-
taggi, degli otto comple s sivi.
In passato Rfi aveva incontra-
to qualche resistenza da parte
de i p rop r ie ta ri pe r a cce de re
alle aree inquinate (la Tim srl
di Michele Albertini aveva fat-
to ricorso al Tar contro il prov-
vedi mento de l colo sso ferro-

viario che autorizzava a inda-
gare il livello di emissioni no-
c i ve s u i l o r o t e r r e n i ) . C h e i
terreni del l’ex Sloi sia no per-
m e a t i d i p i o m b o t e t r a e t i l e
non è certo una novità, l’area
e r a s t a ta in d i c a t a co m e S i n
nel 2001 e negli anni successi-
vi er a no st a te e ffe t tu a te n u-
mero s e veri fic he ambi ent ali,
ma ora si cercherà di attualiz-
z a re le a n a l i s i c o n u l te r i o r i
misurazioni e rilievi per capi-
re la qualità e la quantità degli
inquinanti.

N el p r ov ved i m e nt o d i s e-
questro, firmato dal procura-
tor e S an d ro R a im o nd i e da i
d u e p m D a v i d e O g n i b e n e e
Ale ssa ndro Cle men te, si sot-
to li n ea l a n e ce s si t à d i co m -
piere accertamenti anche alla
luce della presenza delle falde

acquifere e di idrocarburi, tra
cui il naftalene nel sottosuolo.
Inq uina nti che avevano f a tto
scattare un primo sequestro a
f i n e l u g l i o d i u n a p a r te d e l
canti ere dell a c irconvall azio -
ne, dove sono in corso i lavori
per spos tare l a ferrovia dell a
Trento-Malé.

Sotto i riflettori degli inve-
sti gatori — si inda ga pe r in -
q u i n a m e n t o a m b i e n t a l e —
c’è anche la parte relativa agli
oli catramosi provenienti dal-
l’ex Car b ochim ica che avreb-
bero permeato anche i terreni
all’esterno del sito. Lo scorso
luglio il Comune di Trento era
intervenuto do po la s coperta
di morchie catramose che sa-
rebbero confluite nella roggia
primaria che dall’area ex Car-
bo ch im ic a vi ag gi a l un go v ia

Baldracchi (Italia nostra)

«La politica in ritardo
ora paga la comunità
Quella bonifica
andava fatta anni fa»

«L
e aree ex Sloi e
Carbochimica sono
state trattate male e

la politica doveva tutelare
quel suolo nel momento in
cui si erano insediate le
fabbriche — spiega Manuela
Baldracchi, presidente di
«Italia nostra» del Trentino
— In passato sono mancati i
controlli e ora la comunità
deve subire il costo della
bonifica, che invece doveva
essere fatta a suo tempo da
chi aveva prodotto il danno.
Servono normative che
garantiscano il rispetto del
suolo e, considerando il
mancato rigore che si è avuto
in passato, ci auguriamo che
si riesca a garantire il ritorno
del terreno ad una
condizione sana e pulita».

La sezione trentina di
«Italia nostra» commenta la

vicenda legata alle due aree
inquinate e interessate al
progetto bypass, che sono
state sequestrate per il volere
della Procura, con i rispettivi
proprietari che ora sono
indagati per inquinamento

ambientale. «La nostra
associazione in Trentino ha
sempre avuto come obiettivo
la salvaguardia del paesaggio
e delle aree urbane fin dal
1963, anno della sua
fondazione — continua

Baldracchi — A quel tempo
Trento non aveva ancora un
piano regolatore, perciò le
prime questioni affrontate
erano legate proprio
all’ambito urbanistico».

Ieri si è tenuto un incontro
per ricordare i sessant’anni
della fondazione.
Un’occasione, questa, per
celebrare quanto fatto in
passato ma soprattutto per
osservare le sfide del
prossimo futuro, una in
particolare: «La Provincia di
Trento vuole fare la ciclovia
del Garda con delle strutture
a sbalzo direttamente sulle
rocce, partendo da Riva fino
a Limone — commenta la
presidente — Una passerella
di questo tipo, completa di
tettoia, sarebbe un
grandissimo sfregio
ambientale e paesaggistico.

Grandi opere Il futuro della città

Analisi La presidente Manuela Baldracchi (Foto Pretto/LaPresse)

I Sandro Raimondi, titolare dell’indaginel procuratore
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